PICCOLO CARNEVALE ARMONICO

Il Carnevale come momento sociale per una educazione alla Pace.

Stiamo parlando del progetto “Piccolo Carnevale Armonico” nato a Roma nel 2004 e a cura della Scuola di Pace.

Marthin Luther King nel suo famoso discorso pronunciato nel 1963 davanti al Lincoln Memorial di Washington (dove pronunciò la frase: “I have a dream”), sognò una società in cui tutti gli individui, maschi e femmine, bianchi, neri, rossi, asiatici… fossero uguali nei loro diritti. 
…“Ho un sogno, che un giorno questa nazione si sollevi e viva pienamente il vero significato del suo credo: "Riteniamo queste verità di per se stesse evidenti: che tutti gli uomini sono stati creati uguali”…
Così il messaggio di pace, amore e uguaglianza sognato da Marthin Luther King continua ad essere attuale in tutto il Mondo e anche qui da noi dove la massiccia immigrazione degli ultimi decenni ha cambiato radicalmente la nostra società.
Ma che cosa c’entra in tutto ciò il Carnevale?
Pur avendo degli elementi in comune, le festività del Mondo, e con esse i vari calendari, non necessariamente convergono, e anzi danno luogo a una moltitudine di feste e ricorrenze che rappresentano il grande patrimonio di diversità in cui l’umanità tutta si esprime.

Il ricercatore di un “filo d’Arianna” tra tutte le diverse realtà, culture e tradizioni, deve essere per prima cosa rispettoso, attento a non urtare, a non toccare note e armonie locali che hanno tutto il diritto ad essere rispettate.
Ciò nonostante la realtà insita nelle moderne società multiculturali prevede la ricerca di momenti comuni per una comunicazione transculturale che ponga le basi di una moderna società in cui ci sia sempre più integrazione e sempre meno isolamento ed emarginazione, per prevenire le forme di acutizzazione che possono sfociare, purtroppo, anche in episodi di violenza e intolleranza.

Dal nostro punto di vista questo lavoro va fatto principalmente in forma preventiva, partendo dalle radici, ossia dall’educazione dei bambini, in una logica di armonia delle culture.

Senza tante parole si può arrivare al cuore attraverso l’uso del gioco, dell’arte, della musica, della danza, ecc., semplicemente imparando a stare insieme in allegria.

E quale festa è di per se già molto internazionale e basata sullo stare insieme in allegria se non proprio il Carnevale?

La nostra idea di Carnevale prende spunto dalle opere del grande pittore olandese M.C. Escher e dal libro “Godel, Escher e Bach” di Douglas R. Hofstadter, in cui si cita l’opera di J. S. Bach “Piccolo labirinto armonico”.

La suddetta opera musicale è un vero capolavoro dell’estro armonico del grande
compositore in cui si intrecciano magistralmente scale ascendenti, discendenti,
retrograde, troncature, sospensioni, ecc…, componendo un vero labirinto armonico
musicale.

L’idea fu quella di rapportare il “labirinto” musicale di J. S. Bach alle
possibilità/difficoltà di incontro tra i componenti la nuova realtà multietnica della
società in Italia, e nelle scuole.

Il Carnevale appariva come un “naturale” palcoscenico per un progetto di scambio
momentaneo delle personalità, e dei ruoli, attraverso il gioco delle maschere.

E’ così nato il Piccolo Carnevale Armonico che si rivolge principalmente ai bambini, sviluppando momenti di festa e laboratori in cui si sperimenta attraverso l’arte, il colore, le forme, le culture, la musica…

E proprio nei motivi della musica, base essenziale di ogni Carnevale, si giocano le sensibilità universali di scambio e armonia, dove potremmo dire che il primo luogo di incontro e intersezione delle personalità avviene proprio nell’Amore.

Info: La Scuola di Pace
www.lascuoladipace.org 
lascuoladipace@gmail.com 
Tel.: 3400585167 

